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Arte  
1. ARNALDI, ENEA (CONTE). (VENETO, VICENZA) Idea di un 
Teatro nelle sue principali sue parti simile a' Teatri 
antichi. All'uso moderno accomodato dal Conte Enea 
Arnaldi, Accademico Olimpico. Con due Discorsi, l'uno 
che versa intorno a' Teatri in Generale, riguardo solo 
al Coperto della Scena esteriore, l'altro intorno al So-
fitto di quella del Teatro Olimpico di Vicenza, opera 
dell'insigne Andrea Palladio. Vicenza, Veronese, 1762. 
8° (cm. 26) cartonato coevo, pp. XXXII, 82 (2) 58. Con 
fregi e testatine n.t. e 6 grandi belle tavole incise in 
rame f.t. più volte ripiegate. Edizione originale. Dorso 
restaurato, ma ottimo e fresco esemplare. ϵ 950,00 

2. BALDINUCCI, FILIPPO. Vocabolario Toscano dell'Arte 
del Disegno. Nel quale si esplicano i propri termini e 
voci, non solo della Pittura, Scultura, e Architettura; 
ma ancora di altre Arti a quelle subordinate, e che ab-
biano per fondamento il Disegno. Con la notizia de' 
nomi e qualità delle Gioie, Metalli, Pietre dure, Marmi, 
Pietre tenere, Sassi, Legnami, Strumenti, ed ogni altra 
materia, che servir possa, tanto alla costruzione di 
edifici e loro ornato, quanto alla stessa Pittura e Scul-
tura. Opera di Filippo Baldinucci Fiorentino. Agli Illu-
strissimi e Virtuosissimi Signori Accademici della Cru-
sca. In Firenze, per Santi Franchi al segno della Pas-
sione, 1681  ma Verona 1806 dalla Stamperia di Dio-
nigi Ramanzini. 4° (cm. 28) ottima legatura coeva in 
mz. pelle, con tassello in pelle al dorso di color crema, 
con scritte e bei fregi impressi in oro; angoli rinforzati 
in pelle; piatti in bel cartoncino marmorato marrone; 
pp. VIII, 85 (1); testo su tre colonne.  È "l'opera miglio-
re di Baldinucci nel campo estetico-tecnico ed ha va-
lore definitivo per il tempo suo" (Schlosser Magnino 
p. 468 e 615). Bell"esemplare. CICOGNARA 2146: "Li-
bro prezioso, che ha tutti i requisiti per far testo di 
lingua e nella terza edizione del Vocabolario della Cru-
sca infatti ammesso". GAMBA 95. UNITO: PASTA, AN-
DREA: "Voci maniere di dire e osservazioni di Toscani 
Scrittori e per la maggior parte del Redi. Raccolte e 
corredate di note da Andrea Pasta che possono servi-
re d'istruzione a' Giovani nell'Arte del Medicare, e di 
Materiali per comporre con proprietà e pulizia di Lin-
gua Italiana i Consulti di Medicina e di Cirusia". Bre-
scia, Per Gio. Maria Rizzardi, 1769; ma in Verona, dalla 
Stamperia di Dionigi Ramanzini, 1806. Pp. IX (1) 165 
(1). Testo su tre colonne. Figura incisa al frontespizio. 
Celebre opera dell'illustre medico settecetentesco, 
che il  Ramazzini considerò degna di essere inserita 
nel 1806 nel Vocabolario della Crusca. ϵ 350,00 

3. SETTI, GIOVANNI. (ALBUM DI DISEGNI DEL NOVECENTO, VENE-

TO, PADOVA) Album di disegni a matita e a china ese-
guiti all'inizio del Novecento. L'album (cm. 29x21,7) 
raccoglie 57 disegni (di cui 45 a matita e 10 a china) e 
2 litografie. Trattasi soprattutto di disegni, di varia 
misura, di particolari architettonici, ma anche di figu-
re, paesaggi e animali. L'Autore è Giovanni Setti (Par-
ma 1895 - Bologna 1947). L'A. seguì gli studi all'Acca-
demia Olimpica di Vicenza ed alla Scuola Superiore 
d'Arte di Venezia. Si laureò in ingegneria a Padova nel 
1920 e si diplomò al Regio Istituto di Belle Arti di Ve-

nezia. Fu docente di  Composizione Architettonica e di 
Tecnica Urbanistica all'Università di Bologna e di Dise-
gno Architettonico all'Università di Ferrara. Pubblicò 
studi di prospettiva, teoria delle ombre, e di foto-
grammetria. Nel 1943 divenne membro della Com-
missione per il piano regolatore e di ampliamento di 
Bologna e nel 1946 della Commissione Piano di rico-
struzione di Bologna. Lavorò anche ai piani di ricostru-
zione di 27 Comuni tra cui Fidenza. Ravenna, Rimini. 
Fu anche membro effettivo della Reale Accademia 
Clementina. Segretario dell'Associazione Amatori e 
Cultori delle Belle Arti per l'Emilia Romagna. Frequen-
tò corsi di pittura, incisione e nudo presso le Accade-
mie di Belle Arti di Venezia e Bologna, dove ne conse-
guì i diplomi. Soggiorna a Parigi, Zurigo, Vienna, Mo-
naco di Baviera. Espone a Brera, alle Tre Venezie, a Ca' 
Pesaro. La sede della Società del Cellina a Venezia, lo 
stabilimento Bagni al Lido per la Società Italiana dei 
Grandi Alberghi, fabbricati pubblici e privati a Padova, 
Mestre, Marghera, Verona, Parma, Cagliari, Forlì fu-
rono da lui concepiti e costruiti. Nel 1922 partecipò al 
concorso per il completamento della facciata del Tea-
tro alla Scala; e nel 1934 al concorso per il completa-
mento di San Petronio. Fu grande amico di Giorgio 
Morandi, Augusto Maiani e di Nino Bertocchi. Dopo la 
sua morte, nel 1948, l'Università degli Studi di Bolo-
gna allestì una mostra con 150 opere tra progetti di 
architettura, dipinti, disegni, acqueforti. ϵ 1.350,00 

4. SERLIO, SEBASTIANO (BOLOGNA 1475 - FONTAINEBLEAU 

1555). (ARCHITETTURA DEL CINQUECENTO) [ƛōǊƻ tǊƛƳƻΧ 
Quinto d'Architettura. In Venetia, Appresso Gio. Bat-
tista et Marchio Sessa Fratelli, 1559-1562. Folio (cm. 
36x25,2) legatura settecentesca in mz. pergamena, 
tassello con scritte e fregi oro al dorso; piatti in robu-
sto cartoncino con angoli rinforzati in pergamena. 
/ƻƴǘƛŜƴŜΥ Ϧ[ƛōǊƻ tǊƛƳƻΧ bŜƭ ǉǳŀƭŜ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭŜ Ŝǘ ōǊŜǾŜ 
ƳƻŘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀΧϦ 
Carte 16 , frontespizio interamente inciso. Segue "Il 
Secondo Libro di Perspettiva"; carte 217 più una con 
grande marca tipografca dei Sessa, Venezia 1560. Se-
gue: "Terzo Libro nel quale si figurano e descrivono le 
Antiquità di Roma e le altre che sono in Italia e fuori 
d'Italia". Frontespizio interamente figurato: Pagine 
151 (1). Quest'ultima reca il Registro, grande marca 
tipografica dei Sessa e la data: In Venetia appresso 
Francesco Rampazzetto, ad Instantia di Marchione 
{ŜǎǎŀΣ мрснΦ {ŜƎǳŜΥ [ƛōǊƻ ǉǳŀǊǘƻΥ ϦwŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Χ 
sopra le cinque maniere de gli edifici. Cioè. Thoscano, 
Dorico, Ionico, Corinthio, e Composito. Con gli esempi 
dell'Antichità che per la maggior parte concordano 
con la dottrina di Vitruvio. Con nove additioni et casti-
gationi, dal medesimo Auttore in questa terza edittio-
ne fatte: come nella carta seguente è ƴƻǘŀǘƻΧϦΦ /ŀǊǘŜ 
74, frontespizio interamente inciso. Segue: Volume 
ǉǳƛƴǘƻΧ ϦƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ¢ŜƳǇƛƛ 
Sacri secondo il costume christiano, et al modo antico. 
Con nuova aggiunta delle misure che servono a tutti 
gli ordini de componimenǘƛΣ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻΧϦ Lƴ 
Venetia, appresso Gio. Battista et Marchio Sessa Fra-
telli; carte 14. Al verso dell'ultima carta trovasi: il Re-
gistro, una grande e splendida marca tipografica dei 
Sessa col motto inciso "Dissimilia in fida Societas", 
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segue "In Venetia Appresso Gio. Battista, et Marchio 
Sessa, Fratelli 1559". Difetto alla pagina 113 e al verso 
della medesima, dove si riscontrano spellature di anti-
ca data, restaurate in antico, che ledono molto par-
zialmente un disegno (base di una colonna) e, al ver-
so, comporta la perdita di una sola parola di una bre-
ve didascalia, formata da tre parole, posta ad indicare 
il piccolo disegno sottostante. Per il resto esemplare 
molto bello con tutte le figure fresche di impressione. 
Quest'opera diede grande fama all'Autore. Scritta cin-
quecentesca dell'antico propietario lievemente abra-
sa. ϵ 4.000,00 

5. BRANCA, GIOVANNI. (ARCHITETTURA, MANOSCRITTO DEL SET-

TECENTO) Manuale di Architettura di Giovanni Branca 
Architetto della S. Casa di Loreto. Con figure in rame, 
delineate, ed incise da Filippo Vasconi Architetto Ro-
mano. Roma, Salvioni Stampator Vaticano, 1718. 24° 
(cm, 8x13,5) bella leg. coeva in pelle con impressioni a 
secco ai piatti, nervi e tassello con scritte oro al dorso, 
pp. (10) 202 (12). Con 26 incisioni in rame a piena pa-
gina e occhietto interamente inciso (relativo all'ap-
pendice del manuale "Delle riparazioni dei fiumi dello 
stesso Autore). Unito: manoscritto dal titolo "Aggiun-
ta di Alcune Regole Necessarie per un Pratico Archi-
tetto colla cognizione delle diverse materie che con-
corrono unitamente alla spesa di Fabricare. Opera 
ŘƛΧϦΣ ǎŜƎǳŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘǳǊŀ όŘŜƭƭϥŜǇƻŎŀύ ŘŜƭ ƴƻƳŜ 
dell'Autore. Il manoscritto consta di pp. 145 (con un 
evidente errore di numerazione) interamente mano-
scritte e ricche di molti disegni geometrici. Di grande 
interesse per le notizie che fornisce circa i sistemi di 
fabricazione del tempo. Bell'esemplare. ϵ 800,00 

6. UPL (COLLECTION). (ARREDAMENTO) Le papier peint ses 
differents employ. Quelques idées pour montrer 
comment vous pouvez decorer votre Interieur sans 
complication de découpage et de collage avec les Des-
sins, les Frises, les Champs, les Galons de la collection 
UPL. S.l., né data ma primo '900. 8° (cm. 25x26,3) car-
toncino edit. decorato, con 17 magnifiche tavole a 
colori f.t. (eseguite con la tecnica del "pochoir") dise-
gnate da grande artista anonimo. Molto bello. 
ϵ 150,00 

7. BERENSON, BERNARD. (PITTURA, SCUOLA FIORENTINA DEL 

RINASCIMENTO, TOSCANA, FIRENZE) Italian Pictures of the 
Renaissance. Florentine School. A List of the Principal 
Artists and Their Works with an index of places. In two 
volumes. London, The Phaidon Press, 1963. 8° grande 
(cm. 26,7) legatura editoriale, 2 voll. Vol I) pp. XIV (2) 
222 di testo più 590 tavole; Vol. II (di sole tavole) ta-
vole 591 - 1478. Ottimo esemplare. ϵ 450,00 

Diritto Economia  
8. ACCARIAS DE SERIONNE, JAQUES. La richesse de l'Angle-
terre. Contenant les causes de la naissance & des pro-
grès de l'industrie, du commerce & de la marine de la 
Grande Bretagne, les causes de leur décadence, & 
l'état des ses forces actuelles & de ses ressources. 
Vienne, Trattnern, 1771. 8° grande (cm. 20x26,5) bella 

leg. coeva in pelle con nervi e belle decorazioni oro al 
dorso pp. (4) 187 (1). 1ª edizione. ϵ 400,00 

9. CLERICATUS, JOANNES. (DIRITO CANONICO, CIVILE E CRIMINA-

LE.) Discordiae Forenses de Beneficiis atque Pensio-
nibus. Quas, vel tanquam Advocatus in sensu veritatis 
consulendo explanavit: vel tamquam Auditor Eminen-
tissimi, ac Reverendissimi S.M. Gregorii Cardinalis 
Barbadici Episcopi Patavini (ad limites Justitiae) vel 
propugnavit, vel profligavit: aut demum tamquam 
Vicarius Generalis eiusdem Eminentiae, ad normam 
Sacrorum Canonum magis celebrium, ac modernorum 
Jurisconsultorum, Decretorum Sacrarum Congregatio-
num, et praecipue Sacrae Rotae Romanae punctua-
lium (ut plurim) Decisionum, iudicando finivit. Opus 
Patronis causarum, Advocatis, Judicibus Utriusque Fori 
caeterisque studiosis utilissimum; et propter varieta-
tem casuum recentium, non fictorum, sed factorum, 
fatis iucundum. Duplici Indice, Uno Argumentorum; 
altero rerum notabilium adornata. Venetiis, Apud An-
dream Poleti, 1734. Folio (cm. 34,8) splendida legatu-
ra unghiata coeva in pergamena; bel tassello in pelle 
al dorso con impressi il nome dell'Autore e il titolo 
dell'opera; frontespizio in bei caratteri rossi e neri; 
testo su due colonne: tre volumi rilegati in uno; pp. 
(24) 328, 78; (14) 192, (8) 128; (20) 214, 95 (1). Grandi 
vignette incise ai frontespizi, testate e finalini incisi; 
tagli spruzzati di rosso. Eccellente esemplare. Un vero 
capolavoro tipografico. Timbri biblioteca estinta. 
ϵ 450,00 

10. PASQUALIGO, BENEDETTO. (VENETO) Della Giurispru-
denza Criminale Teorica e Pratica. Partenente ad Uf-
fizio di Giudice, di Notaio, di Avvocato. Sovra cadauno 
de' delitti pubblici, privati straordinari, ed eccettuati 
ne' Processi ad informazione, per via d'inquisizione, di 
denuncia, di querela ecc. TOMO PRIMO: GIURISPRU-
DENZA CRIMINALE TEORICA E PRATICA di Benedetto 
Pasqualigo Nob. Veneto, Avvocato de Prigioni. Vene-
zia, Orlandini a spese dell'Autore, 1731. 4° leg. coeva 
in cartone, pp. (4) 390. Disponibile il primo tomo: 
"Giurisprudenza Criminale Teorica", che costituisce di 
per sé un'opera completa. Manca il secondo tomo 
dedicato alla Procedura Penale. Trattasi di un prege-
volissimo raro trattato di Diritto Penale, comprenden-
te la parte generale e la parte speciale, dedicata ai 
singoli reati. Suddiviso in quattro Libri, Capitoli e Nu-
meri. "Nel primo Libro di questo primo Tomo, si trat-
terà del delitto generalmente; considerandosene vari 
modi e circostanze diverse; additandosene le prove, 
per indizio, per testimonio, per iscrittura, per confes-
sione, per evidenza; e mostrandosene assieme le pe-
ne ordinariamente adeguate alle colpe. Nel secondo 
Libro si tratterà dei delitti spezialmente pubblici. Nel 
terzo de' privati. Nel quarto de' straordinari, ed eccet-
tuati. Sotto de' Titoli di ciascun delitto andremo op-
portunamente accennando le giuridiche congetture 
per comprovarlo, per eccetuarlo, e per iscusarlo a di-
minuzione di pena". (Dall'introduzione dell'A.). Edizio-
ne originale di grande rarità. Lieve mancanza allo spi-
golo inferiore destro di copertina ma esemplare otti-
mo e fresco. Opera di grande utilità per la conoscenza 
del Diritto Penale del Settecento con particolare rife-
rimento alle fonti del "... comune Dritto Civile, e Ca-
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nonico, delle Venete celebri Costituzioni, degli Statuti 
ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴȊƛŜΣ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳŜ ŎƻǎǘǳƳŀƴȊŜΧ 5ƛ ŎƻŘe-
sta insigne ed ampia materia utile alle Repubbliche e 
necessaria, seguendo la sicura scorta de' solenni Isti-
ǘǳǘƛΧϦ ό[ϥ!ǳǘƻǊŜύΦ ϵ 230,00 

11. STATO PONTIFICIO. Tabella Preventiva Generale per 
l'esercizio 1858. Corredata delle Tabelle parziali dei 
Ministeri. Roma, Tipografia della Rev. Camera Aposto-
lica, 1858. 4° (cm. 32) splendida legatura artistica coe-
va in pelle rossa, ricchissima di magnifiche decorazioni 
impresse tutte in oro ai due piatti: stemma cardinali-
zio del Cardinale Antonelli, Segretario di Stato di S.S. 
Pio IX, al piatto anteriore; tagli oro. Pp. X 149 (1). Ot-
timamente conservato. Contiene: 1) Rapporto all'Ec-
celsa Consulta di Stato per le Finanze. 2) Tabella pre-
ventiva Generale. 3) Tabelle parziali dei Ministeri. Fi-
nanze: Dazi diretti e proprietà camerali. Censo. Doga-
ne. Bollo e Registro. Poste. Lotti. Zecche e Bollo di Ori 
e Argenti. Debito Pubblico. Assegnazione de' fondi per 
titoli speciali e e spese generali del Ministero. Interno. 
Commercio: Delle Arti, Agricoltura, Industria e Lavori 
Pubblici. Armi. ϵ 270,00 

12. VATTEL, EMER (DE). Le Droit des Gens ou Principes 
de la Loi Naturelle. Appliqués a la conduit des Affaires 
des Nations et des Souverains. Neuchatel, De L'Impri-
merie de la Société Typographique, 1777. 8° grande 
(cm. 26,9), legatura coeva in bel cartoncino marmora-
to con titolo calligrafico al dorso; pp. (4) XX, 300; (4) 
230 (2). Timbri bibliot. estinta. Bell'esemplare. 
ϵ 300,00 

Letteratura  
13. AA. VV. (LOMBARDIA, MILANO) Lo Spirito Folletto. 
Giornale umoristico illustrato. Settimanale. Anno III. 
Milano, Sonzogno, 1 gennaio - 31 dicembre 1863. An-
nata completa di questo raro giornale milanese. In 
folio (cm. 31x44), leg. coeva mz. t. piatto anteriore 
fig., pp. 424 con migliaia di illustrazioni, tra cui molte, 
bellissime, a doppia pagina, in litografia, da disegni dei 
più prestigiosi illustratori del tempo (G. Gonin, E. Ca-
dolini, A. Greppi). Conservate tutte le copertine origi-
nali. Ottimamente conservato. ϵ 350,00 

14. (AA. VV.). (NUOVO TESTAMENTO STAMPATO IN GRECO NEL 

'600. TIPOGRAFIA DEGLI ELZEVIRI.) Novum Testamentum. 
Ex Regiis aliisque optmis Editionibus cum cura expres-
sum. Amstelodami, Ex Officina Elzeviriana, 1678. 32° 
(cm. 12,5) bella legatura coeva in pergamena con un-
ghie, scritte calligrafiche coeve al dorso, pp.  (18) 703 
(3). Al recto della prima e dell'ultima carta bello 
stemma cardinalizio inciso in rame (sovrastato dalla 
bella figura di un Angelo inciso in rame). Il testo del 
Nuovo Testamento (Vangeli, Atti, Lettere e Apocalis-
se) sono interamente stampati in lingua greca. Piccola 
mancanza alla prima carta, che tocca in parte un'ala 
dell'Angelo, ma per il resto ottimo e fresco esemplare. 
ϵ 250,00 

15. ACCADEMIA DELLA CRUSCA. (STORICO MONUMENTO DELLA 

LINGUA ITALIANA) Vocabolario degli Accademici della 
Crusca. Con tre indici delle Voci, locuzioni e proverbi 

Latini, e Greci, posti entro l'Opera. Con Privilegio del 
Sommo Pontefice, del re Cattolico, della Serenissima 
Repubblica di Venezia e degli altri Principi e Potentati 
d'Italia, e fuori d'Italia, e della Maestà Cesarea del re 
Cristianissimo, e del Sereniss. Arciduca Alberto. In Ve-
nezia, Appresso Giovanni Alberti, 1612. Folio (cm. 35) 
leg.coeva in cartone marmorizzato con grossi nervi al 
dorso; pp. (22) 960 (104). Testo su due colonne. Fron-
tespizio con grande impresa della Crusca (il "frullato-
re") incisa da VALEGGIO e recante il motto "Il più bel 
fior ne coglie". 1ª edizione, rarissima. I primordi 
dell'Accademia della Crusca risalgono al decennio 
1570-1580 e alle riunioni di un gruppo di amici, i cin-
que letterati fiorentini (Giovan Battista Deti, Anton 
Francesco Grazzini, Bernardo Canigiani, Bernardo 
Zanchini, Bastiano de' Rossi) che si dettero il nome di 
"brigata dei crusconi". Già con la scelta di questo no-
me manifestarono la volontà di differenziarsi dalle 
pedanterie dell'Accademia fiorentina, alle quali con-
trapponevano le cruscate, cioè discorsi giocosi e con-
versazioni di poca importanza. Già da questi primissi-
mi anni di attività (1570 -1580) non erano comunque 
del tutto assenti intenzioni letterarie, con dispute e 
letture di un certo impegno culturale, rivolte in parti-
colar modo verso opere e autori volgari. I primi soci, 
sempre per distinguersi dagli Accademici Fiorentini, si 
designarono con scherzosa modestia gente degna di 
crusca e non di farina. Perciò scelsero nomi allusivi: il 
Sollo, l'Impastato, il Gramolato, l'Inferigno, il Macera-
to ecc. A questi si aggiunse nel 1582 Leonardo Salviati 
detto l'Infarinato, ideatore di un vero programma cul-
turale e di codificazione della lingua e che dette la 
spinta decisiva verso la trasformazione degli intenti 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƛƴŘƛŎƼ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Řŀ ǉǳŜƭ 
momento in poi avrebbe assunto. Lo stesso Salviati 
dette nuovo significato al nome di Crusca, fissando 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŦŀǊƛƴŀ Ŝ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ 
ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀǊŜ ƛƭ ŦƛƻǊ Řƛ ŦŀǊƛƴŀ όƭŀ 
buona lingua) dalla crusca, secondo il modello di lin-
gua già promulgato dal Bembo (1525) e ripresi poi 
dallo stesso Salviati che prevedeva il primato del vol-
gare fiorentino, modellato sugli autori del Trecento. 
Alla morte del Salviati, avvenuta nel 1589, l'attività 
dell'Accademia proseguì. Nel 1590 si scelse come 
ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƛƭ άŦǊǳƭƭƻƴŜέ ƻ ōuratto, un cas-
sone di legno entro il quale il mugnaio si adoperava 
per separare il fior di farina dalla crusca, e come mot-
ǘƻ ƛƭ ǾŜǊǎƻ ŘŜƭ tŜǘǊŀǊŎŀ άƛƭ ǇƛǴ ōŜƭ ŦƛƻǊ ƴŜ ŎƻƎƭƛŜέΦ {ƛ 
stabilì anche che tutti gli oggetti e la mobilia 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŀǾŜre nomi attinenti al gra-
no, alla crusca, al pane, compresi gli stemmi personali 
degli accademici, pale di legno in cui era dipinta 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀƭ ƴƻƳŜ ŀc-
cademico e dal motto scelto. Da quell'anno (1590) 
divenne attività preminente dei Cruscanti  e fonte del-
le loro discussioni la costituzione di un Vocabolario. 
Primi autori ad essere spogliati furono Dante nella 
Divina Commedia, Boccaccio nel Decameron, e Pe-
trarca nel Canzoniere e i criteri di scelta degli autori 
citati vennero stabiliti coerentemente al fine che i vo-
cabolaristi si proponevano: mostrare e conservare la 
bellezza del fiorentino trecentesco. La maggior parte 
degli spogli quindi interessò testi, non solo letterari, 
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fiorentini del Trecento, ma non mancarono aperture 
verso aǳǘƻǊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ [ƻǊŜƴȊƻ ŘŜΩ aŜŘƛŎƛΣ 
Berni, Machiavelli, Salviati stesso) e verso autori non 
fiorentini (Bembo, Ariosto). Furono affrontate anche 
questioni di metodo, in particolar modo sul tratta-
ƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊƻǾŀǎsero at-
ǘŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛŎƘŜΣ Ŝ ǎǳƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
delle etimologie: per le prime si stabilì di allegare e-
sempi tratti da autori moderni fino a Monsignor della 
/ŀǎŀΣ ǇŜǊ ƭŜ ŜǘƛƳƻƭƻƎƛŜ ǾŜƴƴŜ Řŀǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǎƻƭƻ ǉǳŜƭƭŜ άŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ gentilezza e sie-
ƴƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻέΤ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŘǳŜ ƛ Ŏŀǎƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀǾŀ Ŏo-
munque al giudizio dei Deputati per il Vocabolario, 
una commissione di quattro accademici - Carlo Ma-
cinghi, Francesco Marinozzi, Piero Segni e Francesco 
Sanleolini - nominati nel 1597 proprio per affrettare e 
facilitare il lavoro di redazione del Vocabolario. Anche 
nella compilazione furono seguiti gli stessi criteri, per 
cui gli scrittori fiorentini del Trecento vennero citati 
per primi, dove era possibile con un esempio di prosa 
e uno di poesia, dei non fiorentini si scelsero le parole 
più belle e di matrice fiorentina, dei contemporanei le 
ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻΦ 
Nel 1612 esce in Venezia la prima edizione del "Voca-
bolario degli Accademici della Crusca", suscitando 
immediatamente grande interesse e altrettanto acce-
se dispute riguardo ai criteri adottati; in particolare, a 
Ƴƻƭǘƛ ƴƻƴ ǇƛŀŎǉǳŜ ƭΩŀǇŜǊǘƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƛǎƳƻ ŀǊŎŀƛȊȊŀƴǘŜ 
proposto dal Vocabolario, opera che comunque rap-
ǇǊŜǎŜƴǘƼ ǇŜǊ ǎŜŎƻƭƛΣ ƛƴ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƭƛƴƎǳi-
sticamente divisa, il più prezioso e ricco tesoro della 
lingua comune, il più forte legame interno alla comu-
nità italiana, quindi lo strumento indispensabile per 
tutti coloro che volevano scrivere in buon italiano. 
Assunse, infatti, importanza tale da costituire un mo-
dello anche per le altre nazioni europee in quanto 
PRIMO GRANDE VOCABOLARIO DI UNA LINGUA EU-
ROPEA, monumento di valore universale della cultura 
italiana. Ebbe quindi grande fortuna in tutta Europa e 
divenne modello di metodo lessicografico per le altre 
accademie europee nella redazione dei vocabolari 
delle rispettive lingue nazionali. Infatti dell'Accademia 
della Crusca e del suo Vocabolario risentirono l'effica-
cia e l'Accadémie Francaise e il suo Dictionnaire (ve-
nuto in luce nel 1694); vera e propria imitazione della 
Crusca fu la Fruchtbringende Gesellschaft istituita in 
Germania (a Weimar) nel 1617 dal principe Lodovico 
di Anhalt; seguì le direttive proprie della Crusca il Dic-
tionary of the English Language compilato da S. Jo-
hnson negli anni 1747-1755; infine strettamente alla 
Crusca volle collegarsi la Real Academia Espanola fon-
data nel 1713, che fin dall'origine si prefisse come in-
tento precipuo "un Dicionario copioso y exacto" (usci-
to in prima edizione dal 1726 al 1739), avendo di mira 
quale tipo "especialmente el vocabolario de la crusca 
de Florencia". La pubblicazione del Vocabolario della 
Crusca costituisce un momento estremamente impor-
tante per la questione della lingua: sostanzialmente 
tutte le discussioni sull'argomento fino ad Alessandro 
Manzoni, saranno imperniate sull'accettazione o sul 
rifiuto della lingua della Crusca (Vedi: Dizion. Enciclo-
ped. della Letteratura Ital. - Laterza. Dizionario bio-
bibliografico Autori Letter. Ital. Einaudi. Enciclopedia 

Treccani, Studi e pubblicazioni dell'Accademia della 
Crusca). 
Piccole macchie d'inchiostro interessano alcune pagi-
ne senza alcuna perdita di testo, strappo restaurato 
ad una carta, lieve alone ad un'altra carta. Ottimo e 
rarissimo esemplare. ϵ 8.500,00 

16. ADIMARI, LUDOVICO. (LETTERATURA DEL SEICENTO) Satire 
del Marchese Lodovico Adimari nobil Patrizio Fioren-
tino. Lettore nella Lingua Toscana nello Studio di Fi-
renze, e Accademico della Crusca. A Amsterdam, Chez 
Estienne Roger, Marchand Libraire, 1716. 16° (cm. 
16,5) bella legatura coeva in pergamena molle, pp. (4) 
218. 1ª edizione postuma di grande rarità. Costituisce 
l'opera migliore e più celebre dell'Autore (Napoli 1644 
- Firenze 1708) che succede a F. Redi nella Cattedra di 
Lingua Toscana. Fece parte dell'Accademia della Cru-
sca e fu importante membro della Commissione costi-
tuita per la pubblicazione dell'opera del Petrarca e 
della quarta celebre ristampa del Vocabolario della 
Crusca. "Le Satire", ispirate a Persio, hanno un conte-
nuto prevalentemente misogino. ϵ 250,00 

17. AGAPITUS. (GRAMMATICA ARABA DEL '600) Flores 
Grammaticales Arabici Idiomatis. Collecti ex optimis 
quibusque Grammaticis, nec non pluribus Arabum 
monumentis, & ad quam maximam fieri potuit brevi-
tatem, atque ordinem revocati: Studii, ac labore Fr. 
Agapiti à Valle Flemmarum Ordinis Minoris S. Francisci 
ǊŜŦƻǊƳŀǘƻǊǳƳΧ /ǳƛ ŀŎŎŜŘƛǘ ƛƴ ŦƛƴŜ tǊŀȄƛǎ DǊŀƳƳŀǘƛŎa-
lis, et Exercitium pro Lectione Vulgari. Patavii, Ex 
Typographia seminarii Opera Augusti Candiani, 1687. 
8° (cm. 25,3) legat. coeva in cartoncino muto; pp. 344, 
32. Edizione originale. Alone interessa la parte margi-
nale inferiore del volume, ma bell'esemplare a larghi 
margini. Opera di grande rarità. Lettura da destra a 
sinistra. ϵ 350,00 

18. ALFIERI, VITTORIO. Vita di Vittorio Alfieri da Asti 
scritta da esso. Londra (ma Firenze), Piatti, 1804. 8° 
br. ed. cartoncino rosa muto, 2 voll. pp. 292 (4); 316 
(6). Antiporte figurate ai due voll., tra cui il bel ritratto 
dell'A. inciso in rame. 1ª edizione. Opera postuma (vo-
lumi XII e XIII delle "Opere postume). Bell'esemplare 
ancora intonso (a fogli chiusi), stampato su carta pe-
sante. ϵ 270,00 

19. ALFIERI, VITTORIO. (LETTERATURA DEL SETTECENTO - PRIME 

EDIZIONI) Tragedie di Vittorio Alfieri da Asti. Seconda 
edizione riveduta dall'autore, e accresciuta. Parigi, Da' 
Torchi di Didot maggiore. E si trova presso Gio. A. Mo-
lini, libraio, 1787 - 1789. 8° (cm. 21,9), bella legatura 
coeva in pelle con bei fregi, tasselli e scritte impresse 
in oro ai dorsi; piatti ornati da classica cornice impres-
sa in oro; tagli gialli; 5 volumi più un VI di scarto. "Edi-
zione di Crusca". VOLUME I: pp. CXX, 279. Nell'anti-
porta: "Tragedie di Vittorio Alfieri" Vol I. Segue il fron-
tespizio; quindi la "Lettera del Casalbigi all'autore", 
sulle quattro sue prime tragedie (pp. VII-LXXXIV); la 
"Risposta dell'Autore" pp. (LXXXV-CX); il "Parere 
dell'Autore su l'arte comica in Italia". Seguono quindi 
le tre tragedie "Filippo", "Polinice", "Antigone". Il "Fi-
lippo" (pp. 1-91) porta nel titolo dell'antiporta: "Filip-
po, tragedia, MDCCLXXXIX"; "Polinice" (pp. 93-183) 
col millesimo nel titolo MDCCLXXXXIX. L' "Antigone" 
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"rappresentata in Roma il 20 Novembre 1782-
MDCCCLXXXXIX" con la dedicatoria al Goro Gandellini. 
A pag. 274 (n.n.), l'Errata Corrige del volume; a pp. 
275-277, la Tavola dei sei volumi cioè a dire l'indice di 
ogni volume, con il numero di versi per ogni tragedia, 
compresevi anche le tre del così detto "volume di 
scarto", le quali si distinguono dalle ristampate col 
non avere né asterisco né data; e il frontespizio da 
preporvisi, porta la data del MDCCLXXXVII: A pag. 278, 
La Regola pei legatori. A tergo della pag. 279, ultima 
del volume, è stampato in lettera corsiva "Cette édi-
tion se vend à Paris, chez De Bure l'ainé, libraire, rue 
Serpente n. 60. Prix 48 livres le six volumes en feuille. 
Les copies en pappier velin, 100 livres".  VOLUME II. di 
pp. 383, contiene: la "Virginia" (pp. 5-95), l' "Agamen-
none" (pp. 97-183); l' "Oreste", e la "Rosmunda". Infi-
ne l'errata corrige. VOLUME III di pp. 419, compreso 
l'Errata corige che è nell'ultima pagina: La "Ottavia", il 
"Timoleone", la "Merope", la "Lettera dell'Abate Ce-
sarotti su le tre precedenti tragedie, già inserita nel 
"Giornale di Pisa", tomo 58, articolo 9, anno 1785, con 
note dell'Autore che servono di risposta; la "Maria 
Stuarda, prima inedita". VOLUME IV di pp. 441, com-
preso l'Errata Corrige posto nell'ultima, CONTIENE LE 
TRAGEDIE INEDITE: "La congiura de' Pazzi", il "Don 
Garzia", il "Saul", l' "Agide", la "Sofonisba". IL VOLUME 
V di pp. 425, compreso l'Errata-Corrige, CONTIENE LE 
TRE TRAGEDIE INEDITE: "Bruto primo", la "Mirra" e il 
"Bruto secondo". A pg. 279 è la terzina della "Licenza" 
dell'autore: Senno m'impon, ch'io qui (se il pur calzai)/ 
Dal piè mi scinga l'italo coturno,/ E giuri a me di non 
assumer mai. Anno M.DCC.LXXXVII. VI. VOLUME DI 
SCARTO, Parigi dai Torchi di Didot maggiore ecc. (co-
me la già descritta edizione) MDCCCLXXXVIII, in 8° pp. 
272. Lievi fioriture; spellature e piccoli restauri al dor-
so di qualche volume, ma esemplare bello. Gamba 
2527: "tra il novero stragrande di edizioni di queste 
tragedie va tenuta la presente in singolare pregio, es-
sendo stata assistita dall"Autore medesimo"; Brunet I, 
176: "Cette belle edition n"est pas commune et elle a 
ete jadis fort recherchee". ϵ 2.100,00 

20. ALFIERI, VITTORIO. (RARISSIMA PRIMA EDIZIONE DELL'OTTO-

CENTO) Rime. Londra (ma Firenze), Piatti, 1804. 8° (cm. 
21,6x14,2), cart. ed. coevo muto, di color rosa, pp. 
118, VI. Lievi spellature al dorso, ma bell'esemplare. 
Contiene: "Sonetti". "Epigrammi". "Teleutodìa". Buon 
esemplare in grandissima parte ancora a fogli chiusi, 
stampato su carta pesante. RARISSIMA, QUASI IN-
TROVABILE, PRIMA EDIZIONE DELLE "RIME" (Scono-
sciuta al Bustico nella sua "Bibliografia di Vittorio Al-
fieri"). Così, fra l'altro, scrive Giovanni Biancardi in 
"Autodafè. Le "Rime" bruciate di Alfieri" (in "WUZ". La 
rivista del collezionista di libri. Direttore Ambrogio 
Borsani. Milano, Editrice Bibliografica, anno I, n° 5, 
giugno 2002, pp. 50-51): "Alfieri non visse abbastanza 
per poterla vedere uscire dai torchi e fu pertanto la 
contessa D'Albany, fedele compagna del poeta, a con-
cedere il manoscritto autografo affinchè fosse stam-
pato dal tipografo Piatti di Firenze, come XI volume 
delle "Opere Postume" dell'astigiano. Questi allestì 
dapprima un volume a sé, dal titolo "Rime/ di/ Vitto-
rio Alfieri/ da Asti/ frase di Pindaro/ Londra (= falsa 

indicazione)/ 1804. Ma poiché in essa erano contenuti 
numerosi componimenti manifestamente ostili alla 
politica francese - e l'Italia allora viveva sotto il gover-
no di Napoleone - si risolse poi a non pubblicarlo, ri-
tenendolo troppo compromettente. Gli restava però 
aperto il problema di far uscire l'XI volume delle "Ope-
re Postume". Il Piatti pensò allora di utilizzare i fasci-
coli già impressi per allestire una versione ridotta del-
la raccolta. Avanti al frontespizio fece perciò aggiun-
gere una carta col titolo "Opere Postume/ di Vittorio 
Alfieri/ Tomo XI/ Rime/ Edizione prima/ corretta su' 
manoscritti originali. Sostituì inoltre, con una nuova, 
la carta recante le pp. 11-12, in modo da introdurre il 
XXIII sonetto del Misogallo in luogo dei versi di "Nel 
buon vigor dell'età sua prima", ferocemente antifran-
cesi, e infine soppresse le pp. 85-118, recanti gli "Epi-
grammi" e la "Teleutodia", provvedendo, nel contem-
po, a ridurre le pagine dell'indice a quelle sole che re-
cavano i capoversi dei componimenti superstiti. Pro-
prio la numerazione delle pagine dell'indice, tuttavia, 
rivela, ancor oggi l'avvenuta soppressione delle carte 
che immediatamente le precedono, poiché restò im-
mutata rispetto alla versione primitiva e quindi si pre-
senta con un salto da p. 84 a p. 119. Concludo ricor-
dando che è sopravvissuta una manciata di esemplari 
che hanno confermato la fisionomia originale della 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ǿƻƭǳǘŀ ŘŀƭƭϥŀǳǘƻǊŜΧ ¦ƴƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ 
presso la Biblioteca Laurenziana. Per i restanti auguro 
presto a me, come a voi, un fortunato, ma certo 
tutt'altro che facile incontro". L'esemplare in nostro 
possesso è, quindi, uno dei pochissimi sfuggito alla 
autocensura operata dall'Editore. Ed è, inoltre, ancora 
più raro perchè nel nostro esemplare l'Editore ag-
giunge avanti al frontespizio la carta  col titolo "Opere 
Postume/ di Vittorio Alfieri/ Tomo XI/ Rime/ Edizione 
prima/ corretta su' manoscritti originali, ma dimentica 
poi di sopprimere i componimenti manifestamente 
ostili alla politica francese. ϵ 2.500,00 

21. ANDERSEN, HANS CHRISTIAN - WACIK, FRANZ. ("SECESSIO-

NE" VIENNESE) Gedichte. Herausgegeben von Rose Silbe-
rer. Wien, Leipzig, Artur Wolf, 1917. 16° (cm. 
13x17,8), leg edit. in mz. pelle verde con ricche deco-
razioni oro al dorso; piatti in cartoncino decorato a 
colori blu e rosso; pp. 95 (1) con numerosi disegni e 
decorazioni a colori di FRANZ WACIK (Wien, 1883 - ivi 
1938). Questo grande artista, già allievo dell'Accade-
mia di Vienna espone le sue opere a partire dal 1910. 
Aderisce alla "Secessione" Viennese, di cui affrescò la 
sede. Fu pittore, incisore, decoratore; crea manifesti, 
vetrate, dipinge affreschi e, dal 1906, illustra numero-
si libri, soprattutto per bambini. Questa opera (tra le 
sue più belle e importanti), commissionata dall'edito-
re Artur Wolf in Vienna nell'anno 1917, fu curata da R. 
Silberer, con una tiratura di 1.000 copie numerate (il 
nostro esemplare è il n. 245). Fioriture alle 4 carte 
bianche e altre, lievi, al margine inferiore del fronte-
spizio, ma bell'esemplare. ϵ 180,00 

22. ANONIMO. (MANOSCRITTO '700 SU DANTE) Osservazioni 
di Gravità di stile. Dante. 16° (cm. 18,5) bella legatura 
in pelle con artistiche decorazioni impresse in oro al 
dorso; 5 nervi, tagli rossi. Pp. 64 scritte e non numera-
te più oltre 100 pagine immacolate. "Le osservazioni 
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di Gravità di Stile" riguardano le tre Cantiche della Di-
vina Commedia. Una parte del manoscritto riguarda: 
"Comparazioni e Descrizioni di Dante". Carta forte di 
gran pregio; grafia ordinata e leggibile. ϵ 210,00 

23. APOLLODORO. Biblioteca di Apollodoro Gramatico 
Ateniese. Volgarizzamento del Cav. Compagnoni. Mi-
lano, Sonzogno, 1826. 8° br. muta pp. (16) 52, 394 (2). 
Con due grandi tavv. f.t. più volte ripiegate. Opera 
pubblicata in occasione delle nozze dei figli dei Conti 
Cesare Bargnani e Vincenzo Dandolo. Contiene anche 
ampie "Osservazioni sopra alcuni più importanti o cu-
riosi argomenti toccati nella "Biblioteca di Apollodo-
ro" e diciannove "Tavole genealogiche degli dei e degli 
eroi ossia loro stirpi". ϵ 150,00 

24. BARKER, EDWARD. (GRAMMATICA INGLESE DEL SETTECENTO) 
Nuova e facile grammatica della lingua inglese per 
gl'Italiani. Arricchita di Frasologia e dialoghi. 2ª edi-
zione corretta e accresciuta dall'Autore. Firenze, Pa-
gani, 1771. 8° leg. coeva in cartoncino, scritte calligra-
fiche al dorso, pp. XXVI, 338 (2). Doppio frontespizio 
in inglese e italiano. Fresco ed ottimo esemplare 
stampato su carta di gran pregio. Rara e interessantis-
sima grammatica d'inglese per gli Italiani del Sette-
cento, stampata in Firenze e composta dal carmelita-
no inglese Edward Barker, che risiedeva in Toscana. 
Nella prefazione discute delle precedenti grammati-
che italiane, criticando quelle ormai dimenticate del 
Veneroni e del Torriano. Quelle dell'Altieri e del Bar-
retti sono invece da lui apprezzate, con l'avvertimento 
però che la grammatica dell'Altieri non è sufficiente-
mente dettagliata per quanto riguarda la pronuncia e 
quella del Baretti è troppo concisa. La particolarità di 
questa grammatica inglese per italiani, rispetto a 
quelle sopra citate, è che è stata compilata proprio da 
un Inglese, con la sua originale pronunzia. In aggiunta 
agli esercizi di grammatica e al vocabolario vero e 
proprio, si trovano anche una lista dei più comuni 
nomi inglesi cristiani con le loro abbreviazioni e alcune 
interessanti tavole di parole dal medesimo suono ma 
dal significato differente. Sono inclusi esempi di dialo-
ghi per la ricerca di un alloggio, per il desinare e perfi-
no per una proposta di matrimonio. Vi è anche una 
lista di proverbi. La prima edizione fu stampata in Sie-
na nel 1766 e l'ESTC (English short title catalogue) re-
gistra una sola copia a Cambridge. Il medesimo cata-
logo rileva una sola copia di questa edizione del 1771, 
alla British Library. (Alston II, 619). Rarissimo. ϵ 500,00 

25. BEMBO, PIETRO. (EDIZIONE ALDINA) Delle Lettere di M. 
Pietro Bembo. Secondo volume. Con Privilegi. In Vine-
gia, 1551. 8° (cm. 10x15,3), ottima bella elegante le-
gatura del '700 in pergamena con due tasselli in pelle 
colorata al dorso con scritte e bei fregi oro; sguardie 
in carta marmorizzata a colori; 7 carte non numerate 
e 170 numerate; più una carta con gli "Errori di stam-
pa" e un'altra col registro al recto e grande ancora 
aldina al verso. Al frontespizio la data 1551; con bella 
incisione su legno che rappresenta Mercurio e Palla-
de. L'ultima carta non numerata reca impresse queste 
parole: "STAMPATE IN VINEGIA PER LI FIGLIUOLI DI 
ALDO NEL MESE DI OTTOBRE. 1550. Ad instantia di 
Messer Carlo Gualteruzzi, con Privilegio del sommo 

Pontefice, et della Illustrissima Signoria, et di tutti i 
Prencipi, nelle cui Terre libri si stampano; che niuno 
possa queste Lettere stampare, ne stampate vendere 
ne loro luoghi sotto le pene, che in essi Privilegi si 
contengono; se non coloro, a quali dal predetto M. 
Carlo espressamente sara cio permesso". Il primo vo-
lume di queste "Lettere" fu pubblicato a Roma nel 
1548, in 4°, e reimpresso a Venezia, in 8°, da Gualtero 
Scotto (Cfr. Renouard: "Annali delle edizioni aldine" 
pag. 149). 1ª edizione originale. Esemplare ottima-
mente conservato. ϵ 1.500,00 

26. BOUGET, JOANNES. Grammaticae Hebraeae Rudi-
menta ad usum Collegium Urbani de Propaganda 
Fide. Concinnata a Joanne Bouget Salmuriensi in eo-
dem Collegio Linguae Sanctae Lectore. Roma, Typis 
Sacrae Congregationis de Propaganda Fide, 1718. 9° 
bella legatura coeva in cartoncino muto, pp. (12) 211 
(1). Edizione rara, stampata su carta forte di pregio, 
con splendida nitidezza di caratteri. Frontespizio con 
emblema inciso in rame. Capilettera e finalini elegan-
temente incisi in rame. Ottimo esemplare. ϵ 180,00 

27. CASTELBARCO, EMANUELE (DI). (LIBRO D'ARTISTA) Il Teti-
teatro. "Il teatro d'arte sull'acqua" di ALBERTO MAR-
TINI. Testo di E. di Castelbarco. Milano, Bottega di Po-
esia, 1924. In folio (cm. 30,2x40), leg. edit. in mz. tela, 
piatti in cartone colorato con impresse scritte e figure 
in oro, pp. (8) - compreso frontespizio - 99 (5). Con 
splendide illustrazioni in nero e a col. di ALBERTO 
MARTINI. Tiratura di 602 esemplari: il nostro è il nu-
mero 119 su 551. Stampato coi torchi litografici dello 
Stabilimento Ricordi. Le pagine furon composte coi 
tipi di Pizzi e Pizio Tipografi in Milano. Lievi tracce d'u-
so alla cop. e piega di pochi millimetri al margine della 
quarta pagina contenente la descrizione dell'inven-
zione del Tetiteatro, "invenzione di un PALCOSCENICO 
NAUTICO in parte solido e in parte liquido, per iniziare 
un teatro drammatico, lirico e coreografico dell'arte 
ǎǳƭƭϥŀŎǉǳŀΧ [ŀ ¢ŜǘƛǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŀ Ƴŀƛ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛ Ŝǎƛǎǘƛǘŀ 
nel teatro, per il fatto che le visioni Tetiscenografiche 
si amplificano artisticamente servendosi degli effetti 
veristici e fantastici dell'acqua di un bacino architet-
tonico e non casuale, si compone delle ali tetisceno-
grafiche, delle pinne, del fondale, degli approdi, dei 
ponti tetiscenografici, dei ponti aerei, delle Morgane, 
degli scogli, delle isole, delle imbarcazioni tetisceno-
grafiche e delle sponde tetiscenografiche con le quin-
ǘŜ ƴŀǳǘƛŎƘŜΦ ![.9w¢h a!w¢LbL Lb±9bL¢Χ .w9±9¢¢h 
MONDIALE MARTINI" (Dalla presentazione di Alberto 
Martini). ϵ 350,00 

28. CASTI, GIAMBATTISTA. (LEGATURA DI PREGIO '800) Gli A-
nimali Parlanti. Con quattro apologhi dell'Autore ag-
giunti in fine. London (ma Firenze), Printed for Ch. F. 
Molini, 1822. 16° (cm. 13,5) artistica legatura coeva in 
pelle rossa (marocchino) con eleganti cornici impresse 
in oro al recto e al verso dei due piatti, tagli oro, dorso 
con scritte e bellissime decorazioni impresse in oro; 
segnalibro in seta; antiporta figurata incisa in rame, 
frontespizio inciso; pp. (10) 633 (3). Fioriture ma 
bell'esemplare. ϵ 110,00 

29. CELLINI, BENVENUTO. (LETTERATURA DEL '500) Vita di 
Benvenuto Cellini Orefice e Scultore Fiorentino. Scrit-
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ta da lui medesimo. Restituita alla lezione originale sul 
manoscritto Poirot ora Laurenziano e arricchita d'illu-
strazioni e documenti inediti dal dottor Francesco Tas-
si. Firenze, Piatti, 1829. 8° (cm. 23,8), bella ed elegan-
te rilegatura coeva in mz. pelle, arricchita ai dorsi di 
scritte e bei fregi impressi in oro; piatti in cartoncino 
marmorato a colori, angoli in pelle. 3 voll. Ritratto del 
Cellini in antiporta; pp. LXVII (1); facsimile di lettera 
del Cellini fuori testo e più volte ripiegata; 460; 616; 
570 (2). Ottimo esemplare. "Di questa stimabile edi-
zione ebbe cura il dott. F. Tassi, che profittò di un Co-
dice in parte autografo, e vi aggiunse "Ricordi, Docu-
menti, Racconti e Lettere di Benvenuto qua e là rac-
colti, sì già editi che inediti. È corredato il libro di un 
Indice de' Vocaboli Celliniani già citati dalla Crusca, e 
di altri Indici e Tavole rappresentanti i lavori più cele-
bri dell'Autore, il fac-simile del suo carattere, l'arme di 
sua famiglia ecc. Il ritratto dell'Autore è tolto da un 
dipinto di Giorgio Vasari ed intagliato accuratamente 
da Maurizio Steinla" (Gamba, 338). ϵ 350,00 

30. CHAMISSO, ADALBERT (VON). (LETTERATURA STRANIERA) 
Peter Schlemichl's wundersame Geschichte. Mün-
chen, Weber, 1907. 8° (cm. 23,8) bella legatura edit. 
in cartoncino verde smeraldo-oro figurato; pp. 59 (1). 
Con 10 tavole a col. f.t a piena pagina e 23 belle vi-
gnette (siluettes) in nero n.t. di EMIL PRETORIUS 
(1883 - 1973). Socio fondatore dell'associazione di 
cartellonisti monacensi "Die Sechs". Nel 1909 fonda 
insieme a P. Renner la Münchner Schule fur Illustra-
tion und Buchgewerber. Dal 1926 insegna all'Accade-
Ƴƛŀ Řƛ aƻƴŀŎƻ Řƛ .ŀǾƛŜǊŀΧ : ŀǘǘƛǾƻ ŎƻƳŜ ƎǊŀŦƛŎƻ όƳa-
nifesti, arte del libro, ex libris), illustratore, disegnato-
re di scenografie teatrali. Collabora alle riviste "Ju-
gend" e "Simplicissimus" (Vedi: Funelli - Godoli "Di-
zion. degli Illustratori simbolisti e Art Nouveau". Can-
tini). 1ª edizione. Ottimo fresco esemplare. ϵ 120,00 

31. CHIARI, PIETRO. (EX LIBRIS) Il secolo corrente. Dialoghi 
d'una Dama col suo Cavaliere scritte da lei medesima 
e pubblicati dall'Ab. Pietro Chiari. Venezia, Leonardo e 
Gianmaria Bassaglia, 1783. 16° legat. coeva in bel car-
toncino, titolo calligrafico al dorso; timbro bibliot. e-
stinta. Bell'ex libris nobiliare (Leonardo Cavalli) sette-
centesco inciso in rame. Pp. IV, 180. 1ª ediz. Forellini 
di tarlo al margine interno bianco di alcune carte (sen-
za lesione alcuna del testo); bell'esemplare freschis-
simo stampato su carta di pregio. ϵ 150,00 

32. CICERO, M. T. (LETTERATURA LATINA) M. Tulli Ciceronis 
Philosophicorum. Editio ad Manuntianam, et Bruti-
nam conformata. Adiectae sunt ad marginem Annota-
tiones et Castigationes ex variis doctorum virorum 
scriptis selectae. Hannoviae, Typis Wechelianis, apud 
Claudium Marnium, et haeredes Ion. Anbrii, 1606. 24° 
(cm. 12), bella legatura del Settecento in pergamena; 
tasselli in pelle ai dorsi, con scritte e fregi oro; due 
volumi; pp. 568, 469 (3). Marca tipografica incisa ai 
due frontespizi e, fuori testo, in fondo ai due volumi. 
Esemplari con usuali diffuse bruniture causa la qualità 
della carta impiegata, ma opera bella ed egregiamen-
te stampata e curata. Rara edizione di questo stampa-
tore. I volumi contengono: 1) Academicarum quae-
stionibus liber quartus, qui inscribitur Lucullus. 2) A-

cademicarum quaestionum liber primus imperfectus. 
3) De finibus Libri V. 4) Tusculanarum quaestionum 
Libri V. 5) De Natura Deorum libri III. 6) De Divinatione 
libri II. 7) De Fato liber I. 8) De Legibus libri III. 9) De 
Universitate liber I. 10) Q. Ciceronis de petitione con-
sulatus, ad Marcum fratrem liber I. ϵ 300,00 

33. CONTI, ANTONIO (ABATE ANTONIO SCHINELLA CONTI). 
(LETTERATURA DEL SETTECENTO, VENETO, PADOVA) Prose e 
Poesie del Signor Abate Antonio Conti Patrizio Vene-
to. In Venezia, Presso Giambattista Pasquali, 1739 - 
1756. 8° grande (cm. 25,5x18,5), legatura coeva in 
cartone, 2 volumi; pp. (66), CVI, CCCLXII (2); (8) 308, 
CLXXX (2); grande tavola fuori testo (cm. 40x28), inci-
sa in rame dal celebre artista veneziano Antonio Vi-
sentini. Esemplare fresco, a larghi margini, egregia-
mente stampato su carta di pregio. L'opera è dedicata 
"a sua Eccellenza Don Membriano Limoni Conte di 
Culagna, Marchese di Chiappeto, e di Ficalle, 
dell"Accademia de' Filotani, Dottore d'Ambe le leggi", 
... e la dedicatoria è a firma di Connifilo Rugipeno. Ce-
lebre e apprezzata raccolta di novelle e racconti osce-
ni in prosa e versi. Fu messa all'Indice con speciale 
decreto della S. Congregazione dei Riti in data 26 gen-
naio 1767.  L'Autore (Padova, 1677 -1749), noto come 
Abate Conti, fu fisico, matematico, storico e filosofo. 
Amico di Newton e Malebranche, è famoso per essere 
stato arbitro nella controversia tra Leibniz e Newton, 
circa l'invenzione del calcolo infinitesimale, fu studio-
so delle dottrine estetiche  dell'inglese Shaftesbury. 
Una volta tornato in Italia, si ritirò a vita sedentaria tra 
Padova e Venezia. Di lui esiste una statua a Padova, 
opera dello scultore padovano Felice Chiereghin, che 
venne eretta nel 1781 da Carolina de' Conti. 1ª rara 
edizione. ϵ 400,00 

34. COPPETTA, FRANCESCO DE' BECCUTI. (L'OMOSESSUALITÀ 

(DICHIARATA) NEL '500, UMBRIA) Rime di M. Francesco 
Coppetta de' Beccuti Perugino. In Venezia, Appresso 
Domenico e Giov. Battista Guerra, 1580. 16° (cm. 
15,4) legatura coeva in pergamena, pp. (16) 188. Mar-
che tipografiche incise al frontespizio e, fuori testo, in 
fondo al volume. Al verso bel ritratto a penna dell'e-
poca. "Francesco Beccuti (Perugia 1509-1533), detto il 
Coppetta dal secondo nome di famiglia, uomo politi-
co, coprì importanti cariche pubbliche; fu governatore 
di varie città umbre, ambasciatore a Urbino ecc. Lega-
to a tutta la cultura perugina del tempo, cantò una 
passione petrarchista per una nipote di Giulio III, Lau-
ra della Cornia, e amori sensuali anche per cortigiane 
e per un giovane, Alessi" (Vedi: Dizion. Enciclop. della 
Letter. Ital. - La Terza Edit.). "L'interesse della sua pro-
duzione poetica, che non si discosta dai moduli pe-
trarchisti dell'epoca, non risiede tanto nella (pur pre-
gevole) qualità formale, quanto in quella dei contenu-
ti. Coppetta approfittò infatti dell'enorme tolleranza 
verso l'omossesualità esistente, in Italia, poco prima 
dell'inizio della Controriforma, per discutere dei pro-
pri amori omossessuali con una schiettezza che pochi 
decenni dopo sarebbe divŜƴǳǘŀ ƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜ Χ 5ŀƭƭŀ 
lettura delle sue poesie emerge, di fatto, l'esistenza di 
un'intera generazione di omosessuali delle classi alte 
di Perugia in quegli anni, anche se i nomi sono trave-
ǎǘƛǘƛ ΧϦ   ϦLƴ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎƻƴŜǘǘƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ ǳƴ ƳŜǎǎŜǊ 
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Bino (uomo d'arme che Enzo Chiorboli, identifica col 
capitano B>ald>ìno Baldineschi), per farlo rinsavire da 
un amore che, contro la sua natura, lo lega ad una 
donna. Per convincerlo descrive quanto valgano le 
bellezze dei ragazzi perugini: Boncambio, Crispoltino, 
/ƻƴǘƛƴƻΣ ¢ǳǊƴƻ Χ [ŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻŜǎƛŜ ƻƳo-
sessuali del Beccuti è dedicata all'amore per France-
sco Bigazzini (cantato col nome di Alessi) che durò dal 
мрпт ŀƭ мрро Χ [ϥŜǎǘǊŜƳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ϦŎŀƴȊo-
niere" petrarchista è dato dal fatto che il Coppetta 
volle riassumerne tutte le fasi: dall'inizio, alle ripulse 
(Alessi è eterosessuale e non gradisce le dichiarazioni 
di "casto amore" dell'Autore) alle rivalità con altri 
omosessuali, alla fine, il tutto vissuto, si direbbe, in 
modo esplicito (nonostante Beccuti fosse sposato). In 
conclusione, il canzoniere del Coppetta è un docu-
mento sociale, umano e perfino antropologico, oltre 
che letterario, praticamente unico nel suo genere: 
meriterebbe uno studio approfondito dal punto di 
vista della storia dell'omossesualità" (da un saggio di 
Giovanni dall'Orto, "Francesco Beccuti, detto il Cop-
petta, Rime"; vedi anche Enzo Chiorboli, "Di alcune 
questioni intorno alle rime del Coppetta", Giornale 
storico della lett. it., LXXV 1920).  1ª edizione. Rarissi-
ma (Vedi: Haym, pag. 245). Bruniture alle prime carte, 
lievi aloni, ma bell'esemplare. ϵ 800,00 

35. DAUDET, FILIPPO. Profumi maledetti. Roma, Edizioni 
di FEDE, 1924. 16° (cm. 18,5), cartoncino moderno 
decorato, pp. 92 (4). Numerose eleganti e belle illu-
strazioni a piena pagina di Aldo Ronco, molte di gusto 
erotico. 1ª edizione. Ottimo esemplare ϵ 110,00 

36. DISNEY, WALT. (FUMETTI) Topolino e il mistero dei 
Cappotti. Milano, Edizioni W. Disney - Mondadori, 
Anno 1 . n° 4 - 15 luglio 1935. 8° (cm.17x25) copertina 
a colori, pp. 16 a due colori. Collana "Nel Regno di To-
polino". Bell'esemplare. ϵ 150,00 

37. DISNEY, WALT. (FUMETTI) Topolino e la zanzara. Mi-
lano, Edizioni di Walt Disney - Mondadori - Collana 
"Nel regno di Topolino", Anno IV - n° 55 - 25 marzo 
1938. 8° (cm. 17x25), copertina a col., 20 pp. a due 
colori. Questo album contiene: 3 figurine omaggio del 
concorso filatelico "Impero"; cinema Topolino e Lo 
sceriffo pusillanime. Bell'es. ϵ 120,00 

38. DISNEY, WALT. (FUMETTI) Topolino presenta i due 
fannulloni. Milano, Edizioni di Walt Disney - Monda-
dori - Collana "Nel regno di Topolino", Anno 1 - Albo 
n. 8 - 15 settembre 1935. 8° (cm. 17x25,5), copertina 
a colori e pp. 16 a due colori. Bell'esemplare. ϵ 150,00 

39. DISNEY, WALT. (FUMETTI) Topolino presenta il miste-
ro del Collegio. Milano, Edizioni di Walt. Disney - 
Mondadori - Collana "Nel regno di Topolino", Anno II - 
Albo n. 10 - 1 gennaio 1936. 8° (cm. 17x25,5), coperti-
na a colori, pp. 16 a due colori. Bell'esemplare. 
ϵ 110,00 

40. DISNEY, WALT. (FUMETTI) Topolino servitore del pro-
prio cane. Milano, Edizioni di Walt Disney - Mondado-
ri - Collana "Nel Regno di Topolino", Anno 2°, album n. 
20 - 15 luglio 1936. 8° (cm. 17x25,5), copertina a col. 
pp. 16 a due col. Lieve abrasione all copertina poste-

riore, e lieve strappetto al margine bianco di una pa-
gina, peraltro bell'esemplare. ϵ 110,00 

41. DISNEY, WALT. (LIBRO MOVIBILE PER BAMBINI) Topolina e 
l'anatroccolo. Favola e illustrazioni di W. Disney. Mi-
lano, Edizioni Walt Disney - Mondadori, 1935. 8° (cm. 
16,5x21,8), copertina in cart. edit. fig. a col., pp. 32 
con figg. in nero n.t. e 3 doppie pagine con figure mo-
bili a colori. Ott. es. ϵ 250,00 

42. DORAT. (OPERA GALANTE DEL '700 FRANCESE) Les Proa-
neurs ou Le Tartuffe Litteraire. Comédie en trois 
actes, en vers. En Hollande et se trouve à Paris, Chez 
Delalain, Libraire, rue et à coaté de l'ancienne Comé-
die Francoise, 1777. 8° (cm. 23x15,5) legatura coeva 
in pelle, dorso parzialmente rifatto da abile restaura-
tore, con 5 nervature, tassello in pelle rossa con scrit-
te oro, fregi oro, carte di guardia marmorate a colori; 
pp. VIII, 87 (1) con 4 belle tavole f.t. (compresa anti-
porta) incise all'acquaforte. Fioriture  ai margini delle 
pagine ma buon esemplare. ϵ 220,00 

43. DOTTI, BARTOLOMEO. (MANOSCRITTO DI ALTISSIMA RARITÀ 

DEL '700, VENETO, VENEZIA) Satire del Kav=R Dotti. Ma-
noscritto. Senza indicazione di luogo nè data ma seco-
lo XVIII, prima metà. 8° (cm. 22,7) bella legatura coeva 
in pergamena; tassello in pelle al dorso con scritte e 
fregio impressi in oro: MANOSCRITTO di pp. 10 non 
numerate, 653 numerate più altre 79 numerate (in 
dialetto veneziano). Dotti Bartolomeo (Valcamonica - 
Brescia 1651 - Venezia 1713) poeta satirico. Carcerato 
a Tortona per le inimicizie procuratesi con i suoi versi 
satirici contro famiglie patrizie di Milano; evase con 
una fuga romanzesca, e riparò a Venezia, dove com-
battè contro i Turchi, ma lo raggiunse, togliendogli la 
vita, il pugnale di un sicario. Le sue "Satire", alcune 
scritte in dialetto veneziano, diffuse manoscritte lui 
vivente, pubblicate molto tempo dopo la sua morte, 
sferzano l'ipocrisia e il malcostume della società vene-
ziana del tempo. Il nostro esemplare è forse l'unico 
giunto fino ai nostri giorni. Ottimamente conservato. 
ϵ 2.000,00 

44. (FRIZZI, ANTONIO). (GASTRONOMIA) La Salameide. Po-
emetto giocoso con le note. Venezia, appresso Gu-
glielmo Zerletti, 1772. 8° leg. coeva in cartoncino 
marmorato, pp. (8) 135 (1). Antiporta figurata incisa in 
rame, vignetta al frontespizio, testatina incisa all'inizio 
dell'opera. Prima edizione. In antiporta gustosa inci-
sione in rame, a piena pagina, raffigurante una salu-
meria: al fondo, scena di macellazione. In primo piano 
ǳƴ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ άŀƴƴǳǎŀέ ǳƴ ǎŀƭŀƳŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴ ŎŀƴŜ 
άŀǎǎŀƎƎƛŀέ ǳƴŀ ǎŀƭǎƛŎŎƛŀΦ !ƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ ōŀƴŎƻƴŜ ŎƻǊo-
ne di salamini, investiture e prosciutto stagionato in 
bella mostra. "Fra i poemi Apiciani in genere giocosi è 
questo uno dei più leggiadri e faceti che si abbia la 
lingua nostra; la bizzarra invenzione di esso, l'elegante 
ed evidente modo di raccontare e descrivere, la forbi-
tezza e proprietà Řƛ ŘƛȊƛƻƴŜΧ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŜƎǊƛƴŀ ŜǊǳŘƛȊƛƻƴŜ 
onde è infiorato, e che più opportunamente per via di 
note si manifesta, ne rendono la lettura piacevole ol-
tre modo, come quella di presso che tutte le altre po-
esie bernesche dell'autore, per le quali aveva non co-
mune facilità e genio" (A. Lombardi, "Storia della let-
teratura italiana nel secolo XVIII, Modena, 1829). Il 
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poema è suddiviso in quattro canti in cui, tra dotte 
citazioni storiche-letterarie ed episodi leggendari, si 
svolge l'epica avventura del nostro maiale, dalle glo-
riose vicende del passato, in cui affondano le sue eroi-
che gesta, al suo impiego culinario nelle cucine di ogni 
tempo. Il nome dell'Autore si deduce dal divertente 
avviso ai lettori dello stampatore, Guglielmo Zerletti, 
che sente il bisogno di giustificarsi e spiega che, es-
sendo impegnato nell'edizione dell'opera di un pode-
roso teologo, ha ritenuto di fare una cosa non sgradita 
ai lettori presentando un testo non serioso, che varia 
l'offerta della casa e se non fa bene, male certo non 
fa. L'Autore, il ferrarese Antonio Frizzi (1736 - 1800), 
storico ed erudito, fu intimo amico del Tiraboschi. Oc-
cupò diverse cariche amministrative nella sua città, in 
cui fondò fra l'altro l'Accademia degli Argonauti. (vedi 
E. De Tipaldo, Biografia degli Italiani illustri, Venezia 
1868). Al recto dell'antiporta scritte a penna dell'anti-
co proprietario, risalenti al '700. Sgorbi al verso del 
frontespizio e nelle parti bianche dell'ultima carta. 
Qualche trascurabile traccia d'uso ma bell' esemplare. 
Edizione originale di uno dei più riusciti poemetti di 
argomento gastronomico della letteratura italiana. 
Raro. ϵ 750,00 

45. MACROBIUS AURELIUS. (CLASSICI, EDIZIONE COMINIANA) 
Aurelii Macrobii Ambrosii Theodosii V.C. et Inlustris 
Quae exstant Omnia. Diligentissime emendata et cum 
optimis editionibus collata, ut ex Praefatione manife-
stum. Patavii, Excudebatt Josephus Cominus cum Pri-
vilegio Excell. senatus Veneti ad annos XV., 1736. 16° 
(cm. 19,1) leg. coeva in cartoncino, pp. (8) XXIX (1); 
640; 85 (3). Queste ultime 85 pagine contengono: 
Syllabus qui Macrobio nominatim laudati. Index rerum 
et verborum. Timbro bibliot. estinta. Ottimo e fresco 
esemplare. ϵ 340,00 

46. MANSO, GIOV. BATTISTA. (LETTERATURA DEL SEICENTO, 
CAMPANIA, NAPOLI) Vita di Torquato Tasso. Scritta da 
Gio. Battista Manso Napolitano Sig. della Città di Bi-
saccio, e di Pianca. Al Sereniss. Duca d'Urb. Francesco 
Maria Secondo, Duca Sesto. Venezia, Evangelista Deu-
chino, 1621. 24° (cm. 13,5) legatura coeva in perga-
mena molle, scritte calligrafiche coeve al dorso; pp.(8) 
372 (4). Foro al dorso dal quale si intravedono delle 
belle figure di Cristo e di Angeli. Lievissimo alone, ma 
bell'esemplare. 1ª rara edizione dell'opera principale 
del Marchese Giov. B. Manso (Napoli 1569-1645), me-
ceneate, letterato, grande protagonista della vita cul-
turale napoletana. Ebbe anche il merito di essere uno 
dei fondatori del Monte della Misericordia (1601) de-
stinato ad accogliere e curare gli ammalati poveri privi 
di qualsiasi assistenza. Fu anche fondatore di altre due 
celebri istituzioni napoletane: l'Accademia degli Oziosi 
(1611) e il Collegio dei Nobili. Conobbe bene sia il Tas-
so che il Marino. ϵ 400,00 

47. MARINETTI - SETTIMELLI - BRUNO CORRA. Il Teatro Futu-
rista Sintetico. Creato da Marinetti, Settimelli, Bruno 
Corra. Sintesi teatrali di Marinetti, Settimelli, Bruno 
Corra, R. Chiti, Arnaldo Corradini, Balilla Pratella, Pao-
lo Buzzi, Francesco Cangiullo, Boccioni, Corrado Govo-
ni, Luciano Folgore, Decio Cinti. Milano, Officine dell'I-

stituto Editoriale Italiano, s.d. (ma 1915). 16° tela ed. 
decorata, pp. 100 (4). Ritratto di Marinetti. ϵ 270,00 

48. MARINO, GIOVANBATTISTA. (LETTERATURA DEL '600. PRI-

MA RARISSIMA EDIZIONE.) Rime di Giov. Battista Marino. 
Amorose, Lugubri, Marittime, Morali, Boscherecce, 
Sacre, Heroiche, Varie. Venezia, Presso G.  B. Ciotti., 
1602. 24° (cm. 13,9), legatura settecentesca in car-
toncino marmorato, 2 parti in 1 volume; PRIMA PAR-
TE: pp. (8) 253 (47). Terza impressione. SECONDA 
PARTE: "Rime del Marino. Parte Seconda. Madriali & 
Canzoni. All'Illustriss.mo Signor Tomaso Melchiori. In 
Venezia. Appresso Giov. B. Ciotti 1602". Pp. 194 (10). 
1ª RARISSIMA EDIZIONE. Buon esemplare. ϵ 900,00 

49. MORIN, LOUIS. Revue des quat'saisons. Revue tri-
mestrielle illustrée. Paris, Société d'Editions Littéraires 
et artistiques, Librairie Ollendorff, Janvier1900 - Jan-
vier 1901. Prima annata completa di questa eccellente 
rivista. In 16° (cm. 12x18), bella leg. successiva in mz. 
p., angoli, nervature e tassello al dorso, pp. 320 più 
altre belle pagg. di pubblicità. Copertine illustrate a 
colori, molte ill. in nero n.t. e 18 splendide tavv. a co-
lori f.t., a doppia pagina o più volte ripiegate. Il tutto 
illustrato dal grande artista francese Louis Morin (Pa-
ris 1855-1938), pittore, illustratore, disegnatore e 
scrittore, fondatore della Società dei Disegnatori u-
moristi e animatore della cerchia artistica del cabaret 
"Le Chat Noir" a Montmartre, per il cui teatro delle 
ombre cinesi disegna silhouettes. Come illustratore ha 
collaborato ai principali periodici parigini del tempo 
ed è autore dei testi e dei disegni di vari albi e libri per 
ōŀƳōƛƴƛΧ [Ŝ ǎǳŜ ŦƛƎǳǊŜΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻǎǘŀǘŜ 
per certe analogie d'impianto compositivo a quelle di 
J. Cheret, sono spesso riferite a modelli settecente-
schi, da J. A. Watteau, a Fragonard, a Tiepolo" (Vedi: 
Dizionario degli Illustratori Simbolisti e Art Nouveau di 
G. Fanelli e E. Godoli). Esemplare molto bello. 
ϵ 200,00 

50. NICCODEMI, DARIO. (EDIZIONE DI PREGIO, LEGATURA, AUTO-

GRAFO) Le refuge. Piéce en trois actes. L'Aigrette. 
Piéce en trois acte. Paris, Fasquelle, 1912. 16° (cm. 
13,4x19), pp. 297 (3). Bella ed elegante leg. coeva in 
pelle, eseguita da un non identificato ma eccellente 
legatore in stile "art nouveau". Piatti decorati con tri-
plice filetto e fiorellini. Al dorso, ornato con doppi fi-
letti oro e disegni geometrici: nome dell'Autore e titoli 
incisi in oro. Taglio superiore in oro. Carte di sguardia 
in carta di pregio marmorata a colori. Conservata la 
copertina originale. Dedica autografa dell'Autore "A 
ƳŀŘŀƳŜ DŜǊƳŀƛƴŜ DƻƭŘǎŎƘƳƛŘ  aƻȊȊƛ ŀǾŜŎΧ ŜŎŎΦ ai-
lan - may 1924". DI QUESTA OPERA SONO STATI TIRA-
TI TRENTA ESEMPLARI NUMERATI IN MACCHINA SU 
CARTA "DE HOLLANDE". Nostro esemplare n° 20. EDI-
ZIONI ORIGINALI COMPOSTE IN FRANCESE. Ottima-
mente conservato. L'Autore (Livorno 1874 - Roma 
1934) fu celebre autore drammatico. Dopo aver tra-
scorso alcuni anni in Argentina, si trasferì nel 1900 a 
Parigi, dove compose opere teatrali per l'attrice G. 
Réjane. "Formatosi artisticamente a Parigi, negli anni 
in cui s'imponevano V. Sardou e G. Bernstein, lontano 
dal teatro d'avanguardia, coltivò esclusivamente il 
genere drammatico sentimentale, descrivendo la vita 
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arida, egoistica, insensibile della plutocrazia del tem-
po. Fornito di una tecnica scaltrita e padrone di tutti i 
segreti di un mestiere consumato, Niccodemi godette 
fama e celebrità in Italia e all'estero. Le sue comme-
die, nelle quali si muovono creature agitate, in preda 
a forti passioni (desiderio di denaro, sete dei sensi 
ecc.), attrassero il gusto del gran pubblico, sia per il 
contenuto ardente ed erotico, sia per la capacità del 
loro autore di far convergere nelle cosidette "scene 
madri", drammatiche e violente, le fila dell'azione" 
(Vedi: Diz. Enciclop. della Letterat. Ital. - Laterza). 
ϵ 160,00 

51. PETRARCA. (LEGATURA ARTISTICA '800) Odes et Sonnets 
choisis de Pétrarque. Traduit en Francais par M.r le 
Chev.r D'Arrighi (Jean-Paul-Louis). Paris, Impasse de 
Doyenne, n° 5 Place du Carrousel, 1838. 16° (cm. 
14,1x9)  splendida legatura in pelle rossa (marocchi-
no) con cornici oro ai due piatti, dorso con eleganti 
fregi floreali i e titolo impressi in oro; impressioni a 
secco ai due piatti e dedica incisa in oro, al centro del 
piatto anteriore, "A S. A. R. l'archiduc d'Este Duc de 
Modéne". Il libro proviene quindi dalla biblioteca Du-
cale ϵ 270,00 

52. QUERINI, ANGELO MARIA. (LETTERATURA DEL '700, LOM-

BARDIA, BRESCIA) Cure Sagre e Letterarie. Dell'Eminen-
tissimo e Reverendissimo Signor Cardinale Angelo Ma-
ria Querini Vescovo di Brescia. Rendute palesi nella 
presente Raccolta pubblicata dall'Abate D. Antonio 
Sambuca. In Brescia, Dalle Stampe di Gian-Maria Riz-
zardi, 1746. 4° (cm. 32) bella legatura coeva in perga-
mena; timbro antica biblioteca estinta; pp. (16) 165 
(1) (Prima Parte); (2) 184 (Seconda Parte). Bella vedu-
ta di Brescia al frontespizio della Seconda Parte; fron-
tespizio inciso della Prima Parte con ritratto del Cardi-
nale; grande e bellissimo stemma cardinalizio inciso 
con grande maestria in testa alla dedicatoria, che reca 
anche un grande e bel capilettera inciso in rame. Altro 
stemma cardinalizio inciso in testa all'inizio dell'opera. 
Esemplare magnifico, stampato con eleganza ed arte 
tipografica. Edizione originale di opera rarissima so-
prattutto da trovarsi in queste splendide condizioni. 
ϵ 300,00 

53. SALLUSTIO. (LETTERATURA LATINA) C. Sallustii Crispi 
Quae extant. In usum Serenissimi Galliarum Delphini, 
diligenter recensuit et Notulas addit Daniel Crispinus. 
Parisiis, Apud Fredericum Leonard Typographum Re-
gis, Serenissimi Delphini, 1674, Cum Privilegio Regis. 
8° grande (cm. 26) legatura coeva in pelle, dorso a sei 
scomparti, nervature e belle decorazioni oro; bella 
antiporta con figure incise in rame da J. Langlois. 
Frontespizio inciso. Pagine 8 (non numerate) che con-
tengono la dedica al "Serenissimo Galliarum Delphi-
no"; più 9 carte non numerate; seguono 234 pagine di 
testo ricchissimo di note; quindi 122 pagine non nu-
merate che contengono: 1) "Index rerum maxime 
memorabilium". 2) Un vastissimo "Index vocabulorum 
omnium quae in Sallustio leguntur". Qualche elegante 
testatina o finalino incisi. Piccole fioriture alle pagine 
dell'indice ma bell'esemplare. Raro ϵ 170,00 

54. SANNAZARO, IACOPO. (LIBRO MINUSCOLO DEL PRIMO CIN-

QUECENTO) Actii Synceri  De Partu Virginis. Eiusdem de 

morte Christi Domini. Eiusdem Eglogae piscatoriae V. 
Eiusdem Salices. Eiusdem Elegiae V. Eiusdem Odae VI. 
Eiusdem Epigrammata XI. Petri Bembi hymnus in Di-
vum Stephanu. Eiusdem Benacus. Gabrielis Altilii Epi-
thalamion. Io. Cottae Veronensis Carmina. Io. Mutii 
Aurelii Mantuani Hymnus in D. Io. Bapt. Eiusdem Ele-
gia ad Leone X Pont. Max. Venetiis, In aedibus Franci-
sci Bindoni et Maphei Pasini sociorum accuratissime 
impressum, Anno 1530 Mensis Aprilis. 24° (cm. 
6,6x10,5) leg. antica in pelle, con decorazioni oro al 
dorso; 84 carte numerate (corrispondenti a pp. 168). 
Figura dell'Angelo che accompagna Tobia incisa all'ul-
tima carta, nella quale trovasi anche l'indicazione del 
luogo e data di edizione. Qualche macchietta e qual-
che pagina mal rifilata nella parte superiore ma buon 
esemplare di grande rarità. ϵ 500,00 

55. SCHERLI, LEOPOLDO MARIA. Rime. Di Leopoldo Maria 
Scherli comico. Lucca, Benedini, 1760. 16°, leg. coeva 
cart. marmorato, pp. 143 (1). 1ª edizione. Contiene 
anche un "saggio di poesie siciliane" e cioè un sonet-
to, cinque canzoni e un madrigale. L'A. (Verona 1720 - 
Venezia 1780 ca.), attore comico di professione, recitò 
con Carlo Gozzi nella Compagnia del Teatro a S. Gio-
vanni Grisostomo di Venezia. Valente attore nella 
commedia all'improvviso. Recitò anche alla Comédie 
Italienne di Parigi nel 1751. Tornato in Italia pubblicò 
questo volume di versi, cui unì alcune liriche in sicilia-
no. Formò anche una compagnia per recitare a Paler-
mo. ϵ 150,00 

56. SPERONI, SPERON. (EDIZIONE ALDINA) Dialoghi. Nuova-
mente ristampati, & con molta diligenza riveduti, & 
corretti. In Vinegia, Con privilegio della Signoria di Vi-
negia, 1550. 16°, bella leg. settecentesca in pergame-
na (cm. 10,5x15,7), 144 carte numerate. Ancora aldina 
impressa al frontespizio e al verso dell'ultima carta. 
Forellino abilmente restaurato alla prima carta di de-
dica; rinforzi di antica data al verso del frontespizio e 
al margine bianco di altre due carte ma fresco e 
bell'esemplare. ϵ 1.100,00 

57. SPOLVERINI, GIAN BATTISTA (MARCHESE). (OPERA CON LE 

VARIAZIONI AUTOGRAFE APPORTATE DALL'AUTORE) La coltiva-
zione del riso. Al Cattolico Re Filippo Quinto. Seconda 
edizione. Verona, Carrattoni, 1763. 4° picc. leg cart. 
Antiporta fig. incisa  in rame da Cunego, pp. (10) 209 
(1). Con grandi vignette incise in rame all'inizio di ogni 
canto. Lievi tracce di aloni d'umidità ma buon esem-
plare. Componimento didascalico, il miglior poema 
georcico italiano insieme a quello dell'Alamanni. "La 
parte migliore del poema è la descrizione idillica e se-
ǊŜƴŀ Řƛ ŀƳǇƛ ǇŀƴƻǊŀƳƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀΧ /ƻǎƜ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ 
dell'acqua sul campo è contemplato in una visione 
piena di sentimento: i rigagnoli sorpassano erbe, sassi 
e fango e giungono finalmente alle piantine di riso, 
per farle belle e nutrirle fin "Che di loro si fa riparo ed 
ombra,/ E di nuova beltade il campo adorna". Un altro 
quadretto vivace è quello della trebbiatura: la raffigu-
razione dell'industrioso lavoro, tra le turbe dei villani 
e il caldo affannoso della giornata, è resa con schiet-
tezza e rivela una volta di più, in un artista spesso tra-
scurato dai lettori di poesia, un uomo di gusto e di 
gentili sentimenti e comunque immune per molti ri-
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spetti dalle leziosaggini del suo tempo...Tra la varia 
letteratura didascalica del secolo, rinvigorita dalle 
concezioni di un'arte utilitaristica e sociale, questa 
"Coltivazione" eccelse per un suo nitore che vent'anni 
di lima e un'assidua lettura dei classici seppero donar-
le, opera più ispirata dalle dotte che dalle ingenue 
muse" (Dizionario della Letteratura Bompiani, Vol. 2° 
delle "Opere"). Questa RARA SECONDA EDIZIONE, 
CHE vide la luce immediatamente dopo la morte 
dell'Autore, CONTIENE, alla fine del volume, le NU-
MEROSE VARIAZIONI apportate dallo Spolverini al te-
sto della prima edizione. Il nostro esemplare però re-
ca anche, apposte ai margini bianchi, in modo ordina-
to e preciso, con grafia coeva elegante e chiara, quelle 
stesse significative variazioni, ma MANOSCRITTE. VI 
SONO, INOLTRE, QUATTRO FOGLIETTI DELL'EPOCA 
INCOLLATI AL MARGINE DI ALTRETTANTE PAGINE, 
CON BREVI ANNOTAZIONI, sempre MANOSCRITTE, 
CONSISTENTI IN VARIAZIONI DA APPORTARE AL TE-
STO ORIGINARIO DEL POEMA, E CHE, PERTANTO,  
NON APPAIONO FRA QUELLE ELENCATE, A GUISA DI 
ERRATA CORRIGE, ALLA FINE DEL VOLUME. TRATTASI  
FORSE DI APPUNTI DELLO STESSO AUTORE RITROVATI 
, DOPO LA SUA MORTE, TRA LE SUE CARTE, E DALLA 
VEDOVA MESSI A DISPOSIZIONE DELL'EDITORE, PER 
UN ULTERIORE E DEFINITIVA EDIZIONE DEL POEMA? 
ϵ 1.300,00 

58. SPOLVERINI, GIAN BATTISTA. (AGRICOLTURA, LETTERATURA 

SETTECENTO) La coltivazione del riso. Verona, Carattoni, 
1763. 4° (cm. 30,2) legatura coeva in cartoncino, pp. 
(8) 210. Grande incisione allegorica al frontespizio e 
grandi e deliziose testate e finalini incisi in rame da D. 
Cunego. Il più bel poema didascalico del Settecento. 
Stampato egregiamente e arricchito di bellissime figu-
re, a larghi margini. Brunitura al margine bianco di 
una carta e strappo restaurato sempre al margine 
bianco di un'altra carta, ma bell'esemplare. ϵ 300,00 

59. TASSO, TORQUATO. (BODONIANA) Aminta. Favola Bo-
schereccia di Torquato Tasso. Ora per la prima volta 
alla sua vera lezione ridotta. Crisopoli (Parma), Im-
presso co' caratteri bodoniani, 1789. 4° (cm. 29,5) e-
legante legatura originale in pelle avana con bei fregi 
impressi in oro ai due piatti e al dorso; carte di guar-
dia in pregiata carta marmorata a colori; tagli oro; 7 
carte non numerate (la prima bianca); pp. 14, 1 carta 
non numerata; 142 pp.; 1 bianca. Frontespizio con 
ritratto del Tasso inciso in medaglia; ex libris col moto 
"In hoc signo spes mea". "È il secondo libro che porta 
le parole "Co' Tipi Bodoniani". I Tipi furono espressa-
mente fusi e incisi. Furono tirate 50 copie in carta 
doppia ducale, 50 in carta d'Annonay, e 1 copia in 
pergamena" (Brooks). Prima edizione originale da non 
confondersi con quella del 1792 che reca al frontespi-
zio la medesima data (1789). La nostra, infatti, si di-
stingue dall'edizione del 1792 perché a pagina 38, riga 
14, reca le parole "nuovi lini" invece di "nuovi lumi" 
(Brooks/380). Bellissimo esemplare pur con lieve trac-
ce d'usura agli angoli di copertina, rare trascurabili 
fioriture e lievissimo restauro (2 cm.) alla cerniera an-
teriore nella parte inferiore del volume. Dedica del 
Bodoni, con bellissimi caratteri a stampa, alla seconda 
carta non numerata: "A Sua Eccellenza la Signora 

Marchesa Donna Anna Malaspina Della Bastia Dama 
Dell'insigne Ordine della Crociera...". Testata incisa 
alla terza carta non numerata. Trattasi senza dubbio 
alcuno di uno dei capolavori del Bodoni. Renouard 
afferma: "L'une des plus belles éditions de Bodoni". 
Arthur Young, in "Travels in France and Italy" (London 
1792) "Andai alla celebre Real Tipografia di Bodoni 
che mi mostrò molti dei suoi lavori di singolare bellez-
za. I suoi caratteri, credo, superano quelli di Didot a 
Parigi il quale ammucchia spesso le lettere per ri-
sparmiare carta. Il Dafni e Cloe e l'Aminta sono com-
posti in modo bellissimo: acquistai l'ultimo come mo-
dello di questa celebre stamperia che fa realmente 
onore all'Italia. Grandi e famosi sono i suoi meriti, non 
comuni i risultati". ϵ 1.700,00 

60. UNAMUNO, MIGUEL (DE). (EDIZIONI TALLONE) La vie de 
Don Quichotte et de Sancho Panca. Paris, Tallone, 
éditeur, 1949. 8° (cm. 26) cartoncino edit. sovrac. ve-
lina edit. e custodia. Pp. XV (1) 429 (3). Tiratura di 575 
esemplari numerati. Il nostro porta il n. 244. Perfet-
tamente conservato. ϵ 150,00 

61. VECCHJ, AUGUSTO C. (LEGATURA DI PREGIO, RISORGIMEN-

TO) Eco dei cuori italiani. Poesie nazionali. Genova, 
Pellas, 1860. 8° (cm. 27) legatura artistica in pelle ver-
de con eleganti decorazioni oro impresse ai due piatti; 
dorso a 6 comparti e cinque nervi con scritte e fini 
fregi impressi in oro; Al centro dei due piatti stemma 
principesco e iniziali impressi in oro; tagli ed eleganti 
cornici impresse in oro anche al verso dei due piatti. 
Edizione originale. Qualche lieve fioritura ma ottima 
copia. ϵ 170,00 

62. VERLAINE, PAUL. La bonne chanson. Illustrations de 
Paul Guignebault. Paris, Librairie Alber Mussein, 1914. 
8° (cm. 15,5x14,5), leg. coeva in tessuto verde, con-
servata l'artistica copertina originale in brossura; pp. 
96 (2) con numerosissime belle illustrazioni a colori. 
Edizione di 500 Esemplari "sur papier Vélin à la forme 
numérotés de 51 a 550" (ns. n° 353). Lievi tracce d'uso 
in copertina, ma bell'esemplare. Dedica manoscritta 
di anonimo. ϵ 170,00 

63. VOLTAIRE (MA PUBBLICATO ANONIMO). Annales de 
l'Empire depuis Charlemagne. Par l'Auteur du Siecle 
de Louis XIV. A Francfort, Aux Depens de La Compa-
gnie, 1754. 16° (cm. 18,5), leg. coeva in bel cartoncino 
muto; pp. (48) 406. Dorso con scritte calligrafiche. 
Timbri bibliot. estinta. Bellissimo ex libris settecente-
sco inciso in rame di nobile famiglia veneta; raffigura 
tre delfini che nuotano, sovrastati da una corona e 
circondati da un serto floreale; reca inciso sulla lastra 
il nome dell'antica propietaria: Caterina Dolfino. Ot-
timo esemplare con barbe, freschissimo, stampato su 
carta di pregio. Raro. ϵ 350,00 

Locale 
64. CASCELLA, MICHELE - D'ANNUNZIO, GABRIELE. (ABRUZZO) 
8 poesie. Con 8 acqueforti di M. Cascella. Milano, 
1982. In folio (cm. 50x40,5). Questa edizione, compo-
sta a mano, è stata stampata a cura di Luigi Maestri su 
carta speciale, espressamente fabbricata dalle Cartie-
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re Magnani. Comprende 8 poesie di D'Annunzio e 8 
ACQUEFORTI ORIGINALI DI MICHELE CASCELLA E UNA 
SUITE DELLE INCISIONI PASTELLATE A MANO 
DALL'ARTISTA E FIRMATE.Dimensioni cm. 25x17,8. 
TIRATURA DI 171 ESEMPLARI. Il tutto è raccolto in e-
legantissima custodia in pelle. Al piatto anteriore, in-
ciso in oro, a colori, un bel disegno con il motto "Io ho 
quel che ho donato". In ottimo stato. ϵ 1.500,00 

65. MASINI D'ANTONIO DI PAOLO. (EMILIA ROMAGNA, BOLO-

GNA) Bologna perlustrata. Terza impressione notabil-
mentŜ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀΧΦ In Bologna, Benacci, 1666. 8° leg. 
coeva in perg. pp. (12) 748 (4). Mancante, forse, di 
ǳƴϥŀƴǘƛǇƻǊǘŀ ŦƛƎǳǊŀǘŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻ ϦΧǎƛ Ŧŀ ƳŜƴǘƛƻƴŜ 
ogni giorno in perpetuo delle Fontioni Sacre, e Profa-
ne di tutto l'Anno. Delle Chiese, e loro Fondationi, Fe-
ste, Indulgenze, reliquie, Corpi Santi, Immagini Mira-
colose, Altari Privilegiati, Pitture, e Scolture di esse. 
De' Santi, e d'altri Bolognesi morti in opinione di San-
tità, e di quelli d'altre Città, che in Bologna sono se-
polti. De i Vangeli della Quaresima, delle Domeniche 
di tutto l'anno, e delle Benedittioni Papali celebrate in 
Bologna. De' Pittori, Scultori, Architetti, tanto Cittadi-
ni, quanto Forestieri che hanno operato in Bologna. 
Delle Donne Illustri nelle Lettere, delle feconde di Pro-
le, e delle Persone che notabil tempo sono vissute. 
Delle Origini de' Monasteri, Congregationi, Confrater-
nite Ospitali, e d'altri Luoghi Pii, Antichità, Privilegi 
dello Studio, Collegi, Academie, Tribunali, e loro Au-
dienze, Cittadelle, Fortezze, e pubbliche fabriche della 
Città. Dell'Acque de' Bagni Porretani, e d'altre Acque 
molto salubri alla Natura Humana. Minere de' Metalli, 
Pietre pretiose, et altre, che sul Bolognese si trovano. 
Dell'arrivo, e partenza de' Corrieri per la speditione 
delle Lettere, origine della Corsa de' Palii, et altre fe-
ste Popolari, e solenne entrata in Bologna da' Pontefi-
ci, Imperatori, e Rè. Deì Riti, Costumi, Prerogative, 
Vittorie, Imprese, et altri memorandi fatti de' Bolo-
gnesi. Tavole perpetue per le circostanze dell'Anno, e 
moltissime altre Curiosità, Eruditioni, e cose memora-
bili necessarie a sapersi. Il tutto sotto indici copiosis-
simi, frà i quali ve n'è uno dei Cognomi Bolognesi, et 
un altro de' Forestieri, che si nominano in quest'Ope-
ra, e serve per la Città di Bologna, e per le altre Città 
Ancora. ϵ 320,00 

66. SPRETI, DESIDERIO. (EMILIA ROMAGNA, RAVENNA) De am-
plitudine, eversione et restauratione Urbis Ravennae 
Libri Tres. A Camillo Spreti Pat. Ravennate, et Equite 
Hierosolymitano, in italicum idioma  versi, et notis 
illustrati etc. Ravennae, Typis Ant. Roveri apud Fra-
tres Fava, 1793 - 1796. In 4°, 2 voll. in 3 tomi, pp. (12) 
XXIV 498 (20); XVII (1) 591 (5); (4) 264 (142). Magnifi-
ca legatura coeva in mz. pelle, piatti in cartone mar-
morizzato, scritte e decorazioni oro ai dorsi, tagli ros-
si. Con antip. fig. incisa in rame (ritratto dell'A.), gran-
de stemma a piena pag. del Duca di Baviera cui l'ope-
ra è dedicata; bel ritratto in ovale di C. Spreti f.t.; 16 
tavv. f.t., molte altre n.t., numerose e deliziose vignet-
te finemente incise. Splendida edizione della storia di 
Ravenna, arricchita della versione italiana, di varie 
aggiunte, tra cui quella riguardo ai mosaici, e delle 
note illustrative di C. Spreti. Il testo latino termina a 
pag. 76 del 1° vol., segue poi quello italiano col titolo 

"Dell'origine, e della magnificenza, della decadenza, e 
del risorgimento della Città di Ravenna. Libri tre. Da 
Desideri Spreti Patrizio Ravennate scritti in latino, e 
dal Marchese Camillo Spreti Cavaliere del Sagro Ordi-
ne Gerosolimitano, tradotti in volgare idioma, ed illu-
strati di note". L'opera fu donata ad una persona ano-
nima, come risulta dalla scritta a penna dell'epoca 
posta alla prima sguardia: "Ex dono Eruditissimi Illu-
stratoris". Nella medesima sguardia trovasi l'etichetta 
di antica biblioteca ecclesiastica. Lievissimi difetti al 
dorso di un volume, ma copia molto bella e fresca, 
con ampi margini, stampata su carta forte di pregio. 
ϵ 1.900,00 

67. PARTINI, G. (LAZIO, ROMA) Atlante degli Atti della 
Commissione istituita con decreto del Ministero dei 
Lavori Pubblici 1 Gennaio 1871 per studiare e pro-
porre i mezzi di rendere le piene del Tevere innocue 
alla città di Roma. Atlante in folio (cm. 75x51) conte-
nente 31 tavole f.t. e, in particolare: 1) Bellissima 
pianta topografica di Roma redatta dall'Ingegner G. 
Partini (cm. 158x130 più margini); 2) Pianta del fiume 
Tevere. Influenti e bacini. Dimensioni: cm. 63x90 più 
margini; 3) Pianta del Tevere dai Sassi di San Giuliano 
al mare (cm. 190x75 più margini); 4) Pianta del Tevere 
dall'ingresso in Roma al ponte della ferrovia (cm. 
225x75). Seguono le altre tavole. Bell'esemplare di 
grande rarità. ϵ 1.600,00 

68. GUALTIERI DI BRENNA, L. (CONTE) - CANTÙ CESARE. (LOM-

BARDIA, VENETO) Grande Illustrazione del Lombardo- 
Veneto. Ossia Storia delle città, dei borghi, comuni, 
castelli, ecc. fino ai tempi moderni. Per cura di Lettera-
ti italiani complilata da L. Gualtieri Conte Brenna e 
diretta da Cesare Cantù. Milano, Ronchi, 1857. 8° (cm. 
24,9) bella rilegatura coeva in elegante mz. tela; scrit-
te oro impresse ai dorsi; piatti in bel cartoncino mar-
morato; 6 volumi. Frontespizi interamente figurati ad 
ogni volume. L'argomento è così suddiviso: VOL. I. pp. 
839 (7) STORIA DI MILANO (pp. 299). DIOCESI E PRO-
VINCIA DI MILANO (pp. 300-621). PAVIA E LA SUA 
PROVINCIA (pp. 622-859). Con numerossime illustra-
zioni n.t. e 2 grandi tavole f.t. più volte ripiegate, tra 
cui una pianta di Milano. VOL. II (pp. 1244): BRESCIA E 
LA SUA PROVINCIA (pp. 376). CREMONA E LA SUA 
PROVINCIA (pp. 377-740). COMO E PROVINCIA (pp. 
741-1231). Numerosissime illustrazioni. VOL. III. (pp. 
1014). STORIA DI PADOVA E SUA PROVINCIA, con bel-
la pianta di Padova f.t. più volte ripieg. e moltissime 
illustrazioni n.t. (pp. 304). VERONA E SUA PROVINCIA 
(pp. 305-679), illustratissima. VICENZA E IL SUO TER-
RITORIO di J. Cabianca e F. Lampertico (pp. 680-1014) 
con moltissime illustrazioni. VOL. V. PRIMA PARTE - 
(pp. 1090): ROVIGO pp. 240 con molte illustrazioni. 
FRIULI (pp. 241-600) ricco di illustrazioni. TREVISO (pp. 
601-800) ricco di illustrazioni. BERGAMO (pp. 789-
1090). VOL. V. PARTE SECONDA (pp. 788). LA VALTEL-
LINA. LA STRADA MILITARE E L'ADDA (pp. 204). Ricco 
di illustrazioni. MANTOVA (pp. 205-560) ricco di illu-
straz. LODI (pp. 561-712) molte illustraz. CREMA ( pp. 
713-788) molte illustraz. Bell'esemplare fresco di 
stampa, completo in tutte le sue parti. È l'opera più 
prestigiosa scritta sul Lombardo Veneto; impreziosita 
da una ricchissima iconografia. ϵ 1.300,00 




